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QUESTA RASSEGNA PORPONE UN INDICE DI 

DETTAGLIO A CUI SEGUE UNA SELEZIONE DELLE 

USCITE PIÙ RILEVANTI: 

Giornali in edicola/on line/tv/radio: 

Pianeta 2030 – Corriere 

della Sera –  

30/11/2023 Pneumatici, batterie, tessuti, fanghi. Le prossime 

frontiere del riciclo 

Corriere della Sera 13/12/2022 Adv pagina intera 

Corriere della Sera 15/12/2023 “Il riciclo in Italia? Un motore per l’industria e pe il 

lavoro” 

Il Messaggero 15/12/2023 Imballaggi, Italia leader nel riciclo (72%) ma sulle 

batterie gap tra Ue e Cina-Usa 

Il mattino 15/12/2023 Imballaggi, Italia leader nel riciclo: 72% ma sulle 

batterie gap tra Ue e Cina-Usa 

Avvenire 15/12/2023 L’Italia resta leader europea nel riciclo 

La Verità 16/12/2023 La Germania si avvicina all’Italia sulle nuove regole 

per gli imballaggi 

L’Unione sarda 15/12/2023 Riciclo dei rifiuti, Italia al top in Europa 

Cronache di Napoli 15/12/2023 Riciclo dei rifiuti, l’Italia si conferma tra le eccellenze 

RAI GR1 14/12/2023 https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/GR-1-

ore-1200-del-14122023-efd416ab-e922-47db-879f-

cd52e2912c94.html 

RADIO 2 in un’ora 17/12/2023 https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/RADIO2-

IN-UNORA-del-17122023-cd462769-94f3-414d-a098-

7352a074c2a2.html 

Ricicla.tv  14/12/2023  

https://www.youtube.com/watch?v=SIMuQBMNQU4 

Pianeta 2030 – Corriere 

della Sera 

14/12/2023 “Le nuove frontiere del riciclo in Italia per 

un’economia circolare e decarbonizzata” 

Il Sole 24 ore 14/12/2023 Italia sopra la media Ue nel riciclo dei rifiuti 

La Repubblica – 

Affari&Finanza 

14/12/2023 Riciclo rifiuti, l’Italia è fra i Paesi europei con le 

migliori performance al 72% 

https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/GR-1-ore-1200-del-14122023-efd416ab-e922-47db-879f-cd52e2912c94.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/GR-1-ore-1200-del-14122023-efd416ab-e922-47db-879f-cd52e2912c94.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/GR-1-ore-1200-del-14122023-efd416ab-e922-47db-879f-cd52e2912c94.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/RADIO2-IN-UNORA-del-17122023-cd462769-94f3-414d-a098-7352a074c2a2.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/RADIO2-IN-UNORA-del-17122023-cd462769-94f3-414d-a098-7352a074c2a2.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/RADIO2-IN-UNORA-del-17122023-cd462769-94f3-414d-a098-7352a074c2a2.html
https://www.youtube.com/watch?v=SIMuQBMNQU4
https://video.corriere.it/nuove-frontiere-riciclo-italia-un-economia-circolare-decarbonizzata/1269cd3e-9a75-11ee-a760-1b940a8522c8
https://video.corriere.it/nuove-frontiere-riciclo-italia-un-economia-circolare-decarbonizzata/1269cd3e-9a75-11ee-a760-1b940a8522c8
https://www.ilsole24ore.com/art/italia-sopra-media-ue-riciclo-rifiuti-AFb6UH3B
https://finanza.repubblica.it/News/2023/12/14/riciclo_rifiuti_l%E2%80%99italia_e_fra_i_paesi_europei_con_le_migliori_performance_al_72percento-65/#:~:text=Il%20tasso%20di%20riciclo%20dei,previsto%20dall'Ue%20al%202030.
https://finanza.repubblica.it/News/2023/12/14/riciclo_rifiuti_l%E2%80%99italia_e_fra_i_paesi_europei_con_le_migliori_performance_al_72percento-65/#:~:text=Il%20tasso%20di%20riciclo%20dei,previsto%20dall'Ue%20al%202030.
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La Stampa 14/12/2023 Riciclo rifiuti, l’Italia è fra i Paesi europei con le 

migliori performance al 72% 

Huffington Post 18/12/2023 Rifiuti, il riciclo di pannelli solari e batterie è il nuovo 

business 

Fortune Italia 14/12/2023 Riciclo e riutilizzo dei rifiuti, l’Italia è una eccellenza 

europea 

Italia Oggi 14/12/2023 Riciclo rifiuti, Italia al top in Europa con il 72% 

Il secolo XIX 14/12/2023 Riciclo rifiuti, l’Italia è fra i Paesi europei con le 

migliori performance al 72% 

Rivista della Natura 15/12/2023  
Riciclo in Italia: il bilancio del 2023 

Formiche 14/12/2023 Italia leader nell’industria del riciclo. Tutti i numeri 

The watcher post 15/12/2023 Riciclo, dove l’Italia si conferma eccellenza 

Tiscali risparmio 14/12/2023 Riciclo rifiuti, l’Italia è fra i Paesi europei con le 

migliori performance al 72% 

Ricicla news 14/12/2023 Riciclo, Italia leader con il 72%: imballaggi e rottami al 

top in Ue 

Eco dalle città 14/12/2023 Nel riciclo dei rifiuti l’Italia si conferma fra le 
eccellenze europee | Rapporto 2023 

Greenreport.it 12/12/2023 A che punto è l’industria del riciclo 

Alternativa sostenibile 14/12/2023 Riciclo rifiuti: l’Italia si conferma fra le eccellenze 
europee 

Rinnovabili.it 15/12/2023 I dati 2023 sul riciclo in Italia mostrano un paese ben 
posizionato in Europa 

Canale Energia 14/12/2023 L’Italia è leader in Europa nel riciclo dei rifiuti, ma 
deve rafforzare i mercati delle materie prime seconde 

Ambient & Ambienti 14/12/2023 Seconda conferenza nazionale dell’industria del 
riciclo 

Energia oltre 14/12/2023 L’Italia è leader nel riciclo dei rifiuti, ma servono 
nuovi investimenti 

Raccolte differenziate.it 14/12/2023 Nel riciclo, l’Italia è fra le eccellenze in Europa? 

Regioni e Ambiente 15/12/2023 Riciclo Rifiuti: l’Italia si conferma tra le eccellenze 
europee 

BIOPIANETA 17/12/2023 Italia leader in Europa per il riciclo dei rifiuti: i numeri 

sono impressionanti 

https://www.huffingtonpost.it/dossier/terra/2023/12/18/news/rifiuti_il_riciclo_di_pannelli_solari_e_batterie_e_il_nuovo_business-14608170/
https://www.huffingtonpost.it/dossier/terra/2023/12/18/news/rifiuti_il_riciclo_di_pannelli_solari_e_batterie_e_il_nuovo_business-14608170/
https://www.fortuneita.com/2023/12/14/riciclo-e-riutilizzo-dei-rifiuti-litalia-e-una-eccellenza-europea/#:~:text=L'Italia%20si%20conferma%20leader,della%20media%20europea%20del%2058%25.
https://www.fortuneita.com/2023/12/14/riciclo-e-riutilizzo-dei-rifiuti-litalia-e-una-eccellenza-europea/#:~:text=L'Italia%20si%20conferma%20leader,della%20media%20europea%20del%2058%25.
https://www.italiaoggi.it/news/riciclo-rifiuti-italia-al-top-in-europa-con-il-72-202312141128219474
https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/12/14/riciclo-rifiuti-l+italia-e-fra-i-paesi-europei-con-le-migliori-performance-al-72percento/NjVfMjAyMy0xMi0xNF9UTEI
https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/12/14/riciclo-rifiuti-l+italia-e-fra-i-paesi-europei-con-le-migliori-performance-al-72percento/NjVfMjAyMy0xMi0xNF9UTEI
https://rivistanatura.com/riciclo-in-italia-il-bilancio-del-2023/
https://rivistanatura.com/riciclo-in-italia-il-bilancio-del-2023/
https://formiche.net/2023/12/italia-leader-nellindustria-del-riciclo-tutti-i-numeri/#:~:text=Il%20tasso%20di%20riciclo%20ha,dalle%20direttive%20europee%20al%202030.
https://risparmio.tiscali.it/economia/articoli/riciclo-rifiuti-italia-a-paesi-europei-migliori-performance-72-00001/
https://risparmio.tiscali.it/economia/articoli/riciclo-rifiuti-italia-a-paesi-europei-migliori-performance-72-00001/
https://www.riciclanews.it/economia/riciclo-italia-leader-con-il-72-imballaggi-e-rottami-al-top-in-ue_27956.html
https://www.riciclanews.it/economia/riciclo-italia-leader-con-il-72-imballaggi-e-rottami-al-top-in-ue_27956.html
https://www.ecodallecitta.it/nel-riciclo-dei-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee-rapporto-2023/
https://www.ecodallecitta.it/nel-riciclo-dei-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee-rapporto-2023/
https://greenreport.it/news/economia-ecologica/a-che-punto-e-lindustria-del-riciclo-italiana/#:~:text=Nel%20documento%20si%20afferma%20che,53%25%20in%20media)%C2%BB.
https://www.alternativasostenibile.it/articolo/riciclo-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee
https://www.alternativasostenibile.it/articolo/riciclo-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee
https://www.rinnovabili.it/economia-circolare/riciclo/i-dati-2023-sul-riciclo-in-italia-mostrano-un-paese-ben-posizionato-in-europa/
https://www.rinnovabili.it/economia-circolare/riciclo/i-dati-2023-sul-riciclo-in-italia-mostrano-un-paese-ben-posizionato-in-europa/
https://www.canaleenergia.com/rubriche/economia-circolare/italia-e-leader-in-europa-nel-riciclo-dei-rifiuti-ma-deve-rafforzare-i-mercati-delle-materie-prime-seconde/
https://www.canaleenergia.com/rubriche/economia-circolare/italia-e-leader-in-europa-nel-riciclo-dei-rifiuti-ma-deve-rafforzare-i-mercati-delle-materie-prime-seconde/
https://www.ambienteambienti.com/seconda-conferenza-nazionale-dellindustria-del-riciclo/
https://www.ambienteambienti.com/seconda-conferenza-nazionale-dellindustria-del-riciclo/
https://www.ambienteambienti.com/seconda-conferenza-nazionale-dellindustria-del-riciclo/
https://www.ambienteambienti.com/seconda-conferenza-nazionale-dellindustria-del-riciclo/
https://www.raccoltedifferenziate.it/2023/12/14/nel-riciclo-litalia-e-fra-le-eccellenze-in-europa/
https://www.regionieambiente.it/riciclo-rifiuti-italia-foss/
https://www.regionieambiente.it/riciclo-rifiuti-italia-foss/
https://www.biopianeta.it/2023/12/italia-leader-in-europa-per-il-riciclo-di-rifiuti-i-numeri-sono-impressionanti/
https://www.biopianeta.it/2023/12/italia-leader-in-europa-per-il-riciclo-di-rifiuti-i-numeri-sono-impressionanti/
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ESG data 14/12/2023 Conferenza Nazionale sull’industria del Riciclo 2023: 
nel riciclo dei rifiuti l’Italia si conferma fra le 
eccellenze europee 

Green economy Agency 14/12/2023 Rifiuti, Italia leader riciclo in Ue. Pichetto: è chiave 
transizione 

AGEEI 14/12/2023 Rifiuti, Italia eccellenza europea con 72% tasso riciclo 

Teleborsa 14/12/2023 Riciclo rifiuti, l’Italia è fra i Paesi europei con le 
migliori performance al 72% 

La Presse 14/12/2023 Rifiuti, Italia eccellenza europea con 72% tasso riciclo 

AgenParl 14/12/2023 Rifiuti: Italia leader in Europa per riciclo con 72%, top 
per gli imballaggi 

Borsa Italiana 14/12/2023 Riciclo rifiuti, l’Italia è fra i paesi europei con le migliori 

performance al 72% 

Qui Finanza 15/12/2023 L’Italia si conferma leader in Europa per il riciclo, 
raggiunto il 72% 

Cronaca Milano 14/12/2023 Nel riciclo dei rifiuti l’Italia si conferma fra le 

eccellenze europee 

Milano Post 15/12/2023 Rifiuti: l’Italia leader in Europa per riciclo con 72%, 

top per gli imballaggi 

Milano all news 15/12/2023 Riciclo rifiuti, l’Italia è fra i Paesi europei con le 
migliori performance al 72% 

Centritalianews.it 15/12/2023 Riciclo dei rifiuti: l’Italia si conferma tra le eccellenze 
europee 

Newtuscia.it 14/12/2023 Nel riciclo dei rifiuti l’Italia si conferma fra le 
eccellenze europee 

Form alimenti 14/12/2023 RICICLO – Buoni risultati italiani 

ITALY 24 14/12/2023 Nel riciclo dei rifiuti l’Italia si conferma tra le 
eccellenze europee 
 

Zarabazà 14/12/2023 Nel riciclo dei rifiuti l’Italia eccellenza europea 

Zazoom 14/12/2023 Italia leader nell’industria del riciclo. Tutti i numeri 
 

   

https://esgdata.it/document/ASdUaYwBMm6Fg8S1ZX47/conferenza-nazionale-sullindustria-del-riciclo-2023-litalia-232-tra-i-leader-europei-nel-riciclo-dei-rifiuti
https://esgdata.it/document/ASdUaYwBMm6Fg8S1ZX47/conferenza-nazionale-sullindustria-del-riciclo-2023-litalia-232-tra-i-leader-europei-nel-riciclo-dei-rifiuti
https://esgdata.it/document/ASdUaYwBMm6Fg8S1ZX47/conferenza-nazionale-sullindustria-del-riciclo-2023-litalia-232-tra-i-leader-europei-nel-riciclo-dei-rifiuti
https://geagency.it/rifiuti-italia-eccellenza-del-riciclo-in-ue-pichetto-e-chiave-transizione/
https://geagency.it/rifiuti-italia-eccellenza-del-riciclo-in-ue-pichetto-e-chiave-transizione/
https://ageei.eu/nel-riciclo-dei-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee/
https://www.teleborsa.it/News/2023/12/14/riciclo-rifiuti-l-italia-e-fra-i-paesi-europei-con-le-migliori-performance-al-72percent-65.html
https://www.teleborsa.it/News/2023/12/14/riciclo-rifiuti-l-italia-e-fra-i-paesi-europei-con-le-migliori-performance-al-72percent-65.html
https://www.lapresse.it/economia/2023/12/14/rifiuti-italia-eccellenza-europea-con-72-tasso-riciclo/
https://agenparl.eu/2023/12/14/rifiuti-italia-leader-in-europa-per-riciclo-con-72-top-per-imballaggi/
https://agenparl.eu/2023/12/14/rifiuti-italia-leader-in-europa-per-riciclo-con-72-top-per-imballaggi/
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/riciclo-rifiuti-l-italia-e-fra-i-paesi-europei-con-le-migliori-performance-al-72-65_2023-12-14_TLB.html
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/riciclo-rifiuti-l-italia-e-fra-i-paesi-europei-con-le-migliori-performance-al-72-65_2023-12-14_TLB.html
https://quifinanza.it/green/italia-conferma-leader-europa-riciclo-raggiunto-72-tasso-riciclo/779566/
https://quifinanza.it/green/italia-conferma-leader-europa-riciclo-raggiunto-72-tasso-riciclo/779566/
https://cronacamilano.it/animali-ambiente/89514-riciclo-dei-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee.html
https://cronacamilano.it/animali-ambiente/89514-riciclo-dei-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee.html
https://www.milanopost.info/2023/12/15/rifiuti-litalia-leader-in-europa-per-riciclo-con-72-top-per-imballaggi/
https://www.milanopost.info/2023/12/15/rifiuti-litalia-leader-in-europa-per-riciclo-con-72-top-per-imballaggi/
https://www.centritalianews.it/riciclo-dei-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee/
https://www.centritalianews.it/riciclo-dei-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee/
https://www.newtuscia.it/2023/12/14/nel-riciclo-dei-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee/
https://www.newtuscia.it/2023/12/14/nel-riciclo-dei-rifiuti-litalia-si-conferma-fra-le-eccellenze-europee/
https://www.formalimenti.it/news/riciclo-buoni-i-risultati-italiani/
https://it.italy24.press/local/905797.html
https://it.italy24.press/local/905797.html
https://www.zarabaza.it/2023/12/14/nel-riciclo-dei-rifiuti-litalia-eccellenza-europea/
https://www.zazoom.it/2023-12-14/italia-leader-nellindustria-del-riciclo-tutti-i-numeri/13973939/
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LINK : https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/GR-1-ore-1200-del-14122023-

efd416ab-e922-47db-879f-cd52e2912c94.html 

 

 

 

 

 

LINK : https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/RADIO2-IN-UNORA-del-

17122023-cd462769-94f3-414d-a098-7352a074c2a2.html 

 

 

 

 

 

LINK : https://www.youtube.com/watch?v=SIMuQBMNQU4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14 diecembre 2023 – 13.30 

GR1 DELLE 12.00 

GR2 DELLE 15.30 

 

 

 

17 diecembre 2023  

 

 

 

14 dicembre 2023  

https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/GR-1-ore-1200-del-14122023-efd416ab-e922-47db-879f-cd52e2912c94.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/GR-1-ore-1200-del-14122023-efd416ab-e922-47db-879f-cd52e2912c94.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/RADIO2-IN-UNORA-del-17122023-cd462769-94f3-414d-a098-7352a074c2a2.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/12/RADIO2-IN-UNORA-del-17122023-cd462769-94f3-414d-a098-7352a074c2a2.html
https://www.youtube.com/watch?v=SIMuQBMNQU4
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«Le nuove frontiere del riciclo in Italia per 

un’economia circolare e decarbonizzata» 

di Valeria Sforzini 15 dic 2022  

Sono passati venticinque anni dall'approvazione del decreto Ronchi, che ha dato avvio al moderno 
sistema industriale per il riciclo. Nel 1997, solo il 9 per cento dei rifiuti urbani veniva differenziato, 
mentre il restante 81 per cento era destinato alla discarica. Negli ultimi vent'anni, la quantità di rifiuti 
da imballaggi differenziati è passata da 31 per cento (3,3 milioni di tonnellate), al 73 per cento (10,5 
milioni di tonnellate). L'Italia è al primo posto tra i Paesi più densamente popolati in Europa per tasso di 
riciclo: nel 2020 ha riciclato il 72 per cento di tutti i rifiuti, urbani e speciali-industriali. Nella classifica 
per il recupero degli imballaggi pro capite è seconda solo al Lussemburgo con 145 chili per abitante 
all'anno.  

Il rapporto 

Sono solo alcuni dei dati del rapporto «Il Riciclo in Italia 2022» realizzato dalla Fondazione Sviluppo 
sostenibile che verrà presentato venerdì 16 dicembre in occasione della Conferenza nazionale 
dell'Industria del riciclo «L'eccellenza del riciclo e le sfide future» promossa dalla Fondazione Sviluppo 
sostenibile in collaborazione con Conai, con Pianeta 2030 del Corriere della Sera e con il patrocinio del 
ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. L'evento si terrà nella Sala Buzzati del Corriere 
dalle 9.30 alle 16.30. Si potrà seguire in diretta streaming sui canali social del quotidiano, ma anche in 
presenza: per verificare la disponibilità scrivere a ricicloitalia@susdef.it. Dopo l'introduzione del ministro 
dell'Ambiente Gilberto Pichetto Fratin, Edo Ronchi, presidente della Fondazione sviluppo sostenibile, 
presenterà i risultati del rapporto. A raccontarsi ci saranno i rappresentanti delle associazioni, filiere e 
consorzi del settore. 

Difendere i punti di forza 

«Abbiamo lavorato in stretta collaborazione con le filiere, anche grazie a Ecocerved, - spiega Ronchi. - 
Questo ci ha permesso di raccogliere i dati più aggiornati, mettendo in luce le nostre eccellenze assolute, 
ma anche i punti sui quali possiamo ancora lavorare». Ma questa sarà anche l'occasione per portare 
l'attenzione sul nuovo Regolamento su imballaggi e rifiuti da imballaggio. Ronchi presenterà infatti sei 
proposte di modifica da sottoporre a Bruxelles studiate con l'industria del riciclo: «La nostra idea non è 
contrastare l'Europa - spiega - ma difendere i nostri punti di forza che ci hanno portato a superare con 
successo molti target europei al 2030. Il nuovo sistema valorizza la restituzione con deposito cauzionale. 
In Italia strumenti come il riutilizzo sono ampiamente adottati (nel 2021 ha toccato 2 milioni e 340 mila 
tonnellate di imballaggi), anche se il nostro modello privilegia il contributo ambientale a carico delle 
imprese. Chiediamo per esempio di poter rafforzare il meccanismo che abbiamo già attivato».  
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I numeri 

Tra le eccellenze italiane per gli imballaggi c'è il settore del legno: nel 2021 la percentuale di riciclo ha 
raggiunto il 65 per cento, a fronte di una media Ue del 32,4. Ma ci sono anche carta e vetro che hanno 
raggiunto rispettivamente l'85 e il 77 per cento di tasso di riciclo superando il target europeo al 2030. Al 
2021 la percentuale di riciclo dei rifiuti di imballaggi in plastica ha raggiunto il 56 per cento, con una 
crescita del 14 per cento rispetto al 2016, superando il target del 55 per cento al 2030, ma la nuova 
metodologia europea di misurazione dei target, ridurrà la percentuale attuale. Necessaria quindi la 
crescita della raccolta differenziata e/o lo sviluppo di nuove tecnologie di riciclo. La percentuale di riciclo 
degli imballaggi di alluminio sull’immesso al consumo ha raggiunto il 68 per cento e la percentuale degli 
imballaggi in acciaio il 72 per cento. L’Italia è il leader europeo nel riciclo del rottame di ferro.  
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Riciclo rifiuti, l’Italia è fra i Paesi europei con le 
migliori performance al 72% 

L’Italia è fra i Paesi europei con le migliori performance sia per la preparazione al riutilizzo e il riciclo dei 
rifiuti urbani e sia per quelli dei rifiuti di imballaggio. Il tasso di riciclo dei rifiuti, speciali e urbani, ha 
raggiunto il 72% (a fronte di una media europea del 58%), con punte di eccellenza per gli imballaggi: 
10,5 milioni di tonnellate di imballaggi avviate nel 2022 a recupero di materia (erano 9,3 nel 2018), 2 
punti sopra al target del 70% previsto dall’Ue al 2030. Per fare un salto di qualità nella circolarità della 
sua economia, molto importante sia per la competitività economica di un Paese grande importatore di 
materie prime, sia per ridurre i suoi impatti climatici e ambientali, l’Italia non si deve sedere sui positivi 
risultati raggiunti, ma deve fare ulteriori passi avanti nel riciclo dei rifiuti: recuperare i ritardi che 
permangono in alcune filiere (come i Raee), sviluppare nuovi settori (come il riciclo delle batterie e dei 
pannelli solari), rafforzare i mercati delle materie prime seconde in modo che si riduca il consumo di 
materie prime primarie e sviluppare alcune innovazioni in alcune filiere (come il riciclo chimico delle 
plastiche). 

Gli emendamenti alla proposta della Commissione di Regolamento sugli imballaggi approvati dal 
Parlamento Ue, pongono nuove sfide per rafforzare il riciclo puntando ad aumentare il riutilizzo di 
imballaggi riutilizzabili, quando tale riutilizzo è fattibile e comporta un significativo vantaggio 
ambientale; non impongono come unico modello quello basato sul deposito cauzionale, ma consentono 
modelli diversi, con elevate performance, come quello del Conai-Consorzi di filiera, basato sul contributo 
ambientale pagato dai produttori e dagli utilizzatori. 

Questi alcuni dei temi affrontati in occasione della Conferenza Nazionale sull’Industria del riciclo, 
tenutasi oggi, giovedì 14 dicembre, a Milano "Le nuove frontiere del riciclo in Italia" promossa dalla 
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile in collaborazione con il Conai e Pianeta 2030 il mensile del 
Corriere della Sera, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, dell’Ispra 
e del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente, in cui è stato presentato il Rapporto "Il Riciclo 
in Italia 2023".  

"L’anno che si sta per concludere - ha detto Edo Ronchi, Presidente della Fondazione per lo Sviluppo 
sostenibile che ha coordinato la stesura del Rapporto – non è stato un anno facile per l’industria del 
riciclo in Italia: i costi ancora alti dell’energia, le difficoltà di mercato di diverse materie prime seconde 
e l’incertezza generata da alcune misure contenute nella proposta iniziale del Regolamento imballaggi 
hanno contribuito ad alimentare preoccupazioni per molte imprese del settore. Il quadro si va però 
schiarendo e migliorando anche perché il settore è ormai consolidato e resiliente. Le iniziative prese 
presso le istituzioni europee, con proposte e argomentazioni non solo di settore, ma di interesse 
generale, hanno inciso e si ritrovano in alcuni degli emendamenti approvati dal Parlamento europeo che 
ha fatto un buon lavoro. Il nuovo Regolamento va sostenuto e applicato". 

"L’economia circolare – ha sottolineato Ignazio Capuano presidente del Conai - è un ramo 
importantissimo della nostra economia. E la nostra industria del riciclo fa scuola in Europa: anche il testo 
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proposto dall’ultima versione del Regolamento imballaggi ne riconosce l’importanza. Uno stimolo a fare 
sempre meglio, soprattutto in un Paese povero di materie prime come il nostro: siamo già campioni nel 
campo del riciclo degli imballaggi, ma dobbiamo potenziare i risultati nazionali avendo la tutela 
ambientale come vero, unico obiettivo. Credo sia il momento di unire le forze e impegnarsi in questa 
direzione".  

I numeri del rapporto 2023 Le filiere del riciclo  

Il Rapporto evidenzia le performance di 19 filiere del riciclo, con il riciclo degli imballaggi che ha 
mantenuto un buon andamento e i tassi di recupero dei rifiuti d’imballaggio si sono assestati ormai su 
livelli di avanguardia in Europa: carta, vetro e acciaio primeggiano con un tasso di riciclo dell’81%. Gli 
imballaggi in legno hanno aggiunto un tasso di riciclo del 63%, più del doppio rispetto al 30% previsto 
dall’ Ue al 2030 e il 97% del materiale legnoso riciclato in Italia viene trasformato in pannelli truciolari 
utilizzati dall’industria- del mobile e dei complementi d’arredo. Gli imballaggi in alluminio hanno un 
tasso di riciclo del 74%, bel oltre il 60% previsto dall’Ue per il 2030 e in Italia si produce solo alluminio 
secondario da riciclo. Mentre il tasso di riciclo degli imballaggi in plastica è al 48,6% rispetto all’ obiettivo 
EU al 2030 del 50% e il tasso di intercettazione delle bottiglie in Pet è del 68% lontano dal 77% previsto 
per il 2030. L’Italia detiene il primato nel riciclo di rottami ferrosi in Europa (18,6 mln ton nel 2022) con 
il quali produce l’85% del suo acciaio e gli italiani insieme ai tedeschi sono i più ricicloni d’Europa per gli 
imballaggi con 160Kg/anno a testa 

Per quanto riguarda altre filiere si registrano scenari differenti. Situazione ancora critica per i RAEE con 
un tasso di riciclo del 34% contre l’obiettivo del 65% al 2019. Mentre sono buone le performances per 
gli inerti da costruzione e demolizione che hanno raggiunto un tasso di recupero dell’80% ben superiore 
all’ obiettivo del 70%; sono state avviate a rigenerazione, inoltre, 178 kt di oli minerali usati, pari a circa 
il 98% del raccolto rispetto al 61% dell’UE. Il tasso di riciclo di pile e accumulatoriportatili è del 33,5% in 
lieve calo rispetto al 2021  

Il mercato delle materie prime seconde e le innovazioni tecnologiche 

Il mercato delle materie prime seconde attraversa un momento particolare: tensioni internazionali e 
fluttuazioni dei prezzi incidono in maniera sempre più significativa. Per alcuni materiali come i rottami 
di vetro o quelli ferrosi la domanda è elevata e il vantaggio economico è netto anche se un improvviso 
balzo dei prezzi del rottame di vetro ha messo in difficoltà il settore. Per altri come le plastiche da riciclo, 
le difficoltà sono maggiori perché la domanda non è molto elevata e la concorrenza dei polimeri vergini 
è più forte. Per alcuni materiali, poi, come gli aggregati riciclati di qualità o gli asfalti modificati con 
materiale da riciclo - le difficoltà di mercato derivano anche da barriere normative o da resistenze 
all’impiego. Altre difficoltà di mercato per alcune MPS derivano anche da procedure che regolano la 
cessazione della qualifica di rifiuto, dopo un trattamento di riciclo (End of waste) che durano anni e che 
sono di complessa applicazione. Da un’indagine fatta dall’EEA su otto mercati di materie prime seconde 
in Europa emerge che solo tre funzionano correttamente (alluminio, carta, vetro), mentre altri cinque 
(legno, plastica, rifiuti organici, rifiuti da costruzione e demolizione e tessili) "non sono ben funzionanti" 
: Le innovazioni tecnologiche dovranno essere la chiave per sviluppare le potenzialità delle MPS. Molte 
sono le novità, ma è necessario superare la fase della progettazione e sperimentazione per raggiungere 
la piena maturità. C’è bisogno di nuove tecnologie di riciclo chimico per la plastica. Per far fronte alla 
domanda crescente di batterie che aumenterà di 14 volte al 2030, occorreranno tecniche avanzate per 
aumentare le quantità riciclate di rame, litio, nichel e cobalto provenienti dalle batterie esauste. Per 
aumentare la quota di pneumatici riciclati in quelli nuovi servono nuove tecnologie di riciclo e 
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vulcanizzazione e l’elenco potrebbe continuare con il riciclo di parte delle auto, con quello di molti 
prodotti tessili o dei fanghi di depurazione. 
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Italia sopra la media Ue nel riciclo dei rifiuti 

Presentato il Rapporto Riciclo in Italia 2023. Restano alcune criticità soprattutto sul fronte Raee 
e sul mercato delle materie prime seconde 
 
Ci sono alcuni fatti talmente contro-intuitivi, rispetto alla narrazione predominante, che a volte è difficile 
accettarli persino davanti ai numeri. Abbiamo tutti sotto gli occhi le immagini di città come Roma o (negli 
scorsi anni) Napoli, con le strade invase dai sacchetti della spazzatura non raccolti e cassonetti che 
esplodono. Eppure, i dati dell’Early Warning Report 2023, realizzato dalla Commissione Europea in 
collaborazione con l’Agenzia Europea per l’Ambiente, dicono che l’Italia è fra i Paesi europei con le 
migliori performance, sia per la preparazione al riutilizzo e il riciclo dei rifiuti urbani e sia per quelli dei 
rifiuti di imballaggio. 
I numeri sono stati presentati, assieme al rapporto «Il Riciclo in Italia 2023», in occasione della 
Conferenza Nazionale sull’Industria del riciclo, a Milano. Il tasso di riciclo dei rifiuti, speciali e urbani, ha 
raggiunto il 72% (a fronte di una media europea del 58%), con punte di eccellenza per gli imballaggi: 
10,5 milioni di tonnellate di imballaggi avviate nel 2022 a recupero di materia (erano 9,3 nel 2018), 2 
punti sopra al target del 70% previsto dall’Ue al 2030. 
 
Restano tuttavia ampi margini di miglioramento: per fare un salto di qualità nella circolarità della sua 
economia, molto importante sia per la competitività economica di un Paese grande importatore di 
materie prime, sia per ridurre i suoi impatti climatici e ambientali, l’Italia deve fare ulteriori passi avanti 
nel riciclo dei rifiuti: recuperare i ritardi che permangono in alcune filiere (come i Raee), sviluppare nuovi 
settori (come il riciclo delle batterie e dei pannelli solari), rafforzare i mercati delle materie prime 
seconde in modo che si riduca il consumo di materie prime primarie e sviluppare alcune innovazioni in 
alcune filiere ( come il riciclo chimico delle plastiche ). 
 
I dati del Rapporto 2023 
 
Il Rapporto evidenzia le performance di 19 filiere del riciclo, con il riciclo degli imballaggi che ha 
mantenuto un buon andamento e i tassi di recupero dei rifiuti d’imballaggio si sono assestati ormai su 
livelli di avanguardia in Europa: carta, vetro e acciaio primeggiano con un tasso di riciclo dell’81%. 
Gli imballaggi in legno hanno aggiunto un tasso di riciclo del 63%, più del doppio rispetto al 30% previsto 
dall’ Ue al 2030 e il 97% del materiale legnoso riciclato in Italia viene trasformato in pannelli truciolari 
utilizzati dall’industria del mobile e dei complementi d’arredo. 
Gli imballaggi in alluminio hanno un tasso di riciclo del 74%, bel oltre il 60% previsto dall’Ue per il 2030 
e in Italia si produce solo alluminio secondario da riciclo. Mentre il tasso di riciclo degli imballaggi in 
plastica è al 48,6% rispetto all’ obiettivo EU al 2030 del 50% e il tasso di intercettazione delle bottiglie in 
Pet è del 68% lontano dal 77% previsto per il 2030. 
L’Italia detiene il primato nel riciclo di rottami ferrosi in Europa (18,6 mln ton nel 2022) con il quali 
produce l’85% del suo acciaio e gli italiani insieme ai tedeschi sono i più ricicloni d’Europa per gli 
imballaggi con 160Kg/anno a testa. Per quanto riguarda altre filiere si registrano scenari differenti. 
Situazione ancora critica per i RAEE con un tasso di riciclo del 34% contre l’obiettivo del 65% al 2019.  
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Mentre sono buone le performances per gli inerti da costruzione e demolizione che hanno raggiunto un 
tasso di recupero dell’80% ben superiore all’ obiettivo del 70%; sono state avviate a rigenerazione, 
inoltre, 178 kt di oli minerali usati, pari a circa il 98% del raccolto rispetto al 61% dell’UE. Il tasso di riciclo 
di pile e accumulatori portatili è del 33,5% in lieve calo rispetto al 2021. 
 
Il mercato delle materie prime seconde 
 
Il mercato delle materie prime seconde attraversa un momento particolare: tensioni internazionali e 
fluttuazioni dei prezzi incidono in maniera sempre più significativa. Per alcuni materiali come i rottami 
di vetro o quelli ferrosi la domanda è elevata e il vantaggio economico è netto anche se un improvviso 
balzo dei prezzi del rottame di vetro ha messo in difficoltà il settore. 
Per altri come le plastiche da riciclo, le difficoltà sono maggiori perché la domanda non è molto elevata 
e la concorrenza dei polimeri vergini è più forte. Per alcuni materiali, poi, come gli aggregati riciclati di 
qualità o gli asfalti modificati con materiale da riciclo - le difficoltà di mercato derivano anche da barriere 
normative o da resistenze all’impiego. Altre difficoltà di mercato per alcune MPS derivano anche da 
procedure che regolano la cessazione della qualifica di rifiuto, dopo un trattamento di riciclo (End of 
waste) che durano anni e che sono di complessa applicazione. 
Il 10 novembre scorso si è conclusa in Florida l’Art Basel Miami Beach, l’ultima grande esposizione 
artistica dell’anno, con vendite che non hanno toccato i livelli degli anni precedenti.  
 
Le innovazioni tecnologiche urgenti 
 
Da un’indagine fatta dall’EEA su otto mercati di materie prime seconde in Europa emerge che solo tre 
funzionano correttamente (alluminio, carta, vetro), mentre altri cinque (legno, plastica, rifiuti organici, 
rifiuti da costruzione e demolizione e tessili) «non sono ben funzionanti»: le innovazioni tecnologiche 
dovranno essere la chiave per sviluppare le potenzialità delle MPS. Molte sono le novità, ma è necessario 
superare la fase della progettazione e sperimentazione per raggiungere la piena maturità. 
C’è bisogno di nuove tecnologie di riciclo chimico per la plastica. Per far fronte alla domanda crescente 
di batterie che aumenterà di 14 volte al 2030, occorreranno tecniche avanzate per aumentare le 
quantità riciclate di rame, litio, nichel e cobalto provenienti dalle batterie esauste. Per aumentare la 
quota di pneumatici riciclati in quelli nuovi servono nuove tecnologie di riciclo e vulcanizzazione e 
l’elenco potrebbe continuare con il riciclo di parte delle auto, con quello di molti prodotti tessili o dei 
fanghi di depurazione. 
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Riciclo rifiuti, l’Italia è fra i Paesi europei con le 
migliori performance al 72% 
 
(Teleborsa) - L’Italia è fra i Paesi europei con le migliori performance sia per la preparazione al riutilizzo 

e il riciclo dei rifiuti urbani e sia per quelli dei rifiuti di imballaggio. Il tasso di riciclo dei rifiuti, speciali e 

urbani, ha raggiunto il 72% (a fronte di una media europea del 58%), con punte di eccellenza per gli 

imballaggi: 10,5 milioni di tonnellate di imballaggi avviate nel 2022 a recupero di materia (erano 9,3 nel 

2018), 2 punti sopra al target del 70% previsto dall’Ue al 2030. Per fare un salto di qualità nella circolarità 

della sua economia, molto importante sia per la competitività economica di un Paese grande 

importatore di materie prime, sia per ridurre i suoi impatti climatici e ambientali, l’Italia non si deve 

sedere sui positivi risultati raggiunti, ma deve fare ulteriori passi avanti nel riciclo dei rifiuti: recuperare 

i ritardi che permangono in alcune filiere (come i Raee), sviluppare nuovi settori (come il riciclo delle 

batterie e dei pannelli solari), rafforzare i mercati delle materie prime seconde in modo che si riduca il 

consumo di materie prime primarie e sviluppare alcune innovazioni in alcune filiere (come il riciclo 

chimico delle plastiche). 

 

Gli emendamenti alla proposta della Commissione di Regolamento sugli imballaggi approvati dal 

Parlamento Ue, pongono nuove sfide per rafforzare il riciclo puntando ad aumentare il riutilizzo di 

imballaggi riutilizzabili, quando tale riutilizzo è fattibile e comporta un significativo vantaggio 

ambientale; non impongono come unico modello quello basato sul deposito cauzionale, ma consentono 

modelli diversi, con elevate performance, come quello del Conai-Consorzi di filiera, basato sul contributo 

ambientale pagato dai produttori e dagli utilizzatori. 

 

Questi alcuni dei temi affrontati in occasione della Conferenza Nazionale sull’Industria del riciclo, 

tenutasi oggi, giovedì 14 dicembre, a Milano "Le nuove frontiere del riciclo in Italia" promossa dalla 

Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile in collaborazione con il Conai e Pianeta 2030 il mensile del 

Corriere della Sera, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, dell’Ispra 

e del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente, in cui è stato presentato il Rapporto "Il Riciclo 

in Italia 2023". 

 

"L’anno che si sta per concludere - ha detto Edo Ronchi, Presidente della Fondazione per lo Sviluppo 

sostenibile che ha coordinato la stesura del Rapporto – non è stato un anno facile per l’industria del 

riciclo in Italia: i costi ancora alti dell’energia, le difficoltà di mercato di diverse materie prime seconde 

e l’incertezza generata da alcune misure contenute nella proposta iniziale del Regolamento imballaggi 

hanno contribuito ad alimentare preoccupazioni per molte imprese del settore. Il quadro si va però 

schiarendo e migliorando anche perché il settore è ormai consolidato e resiliente. Le iniziative prese 

presso le istituzioni europee, con proposte e argomentazioni non solo di settore, ma di interesse 
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generale, hanno inciso e si ritrovano in alcuni degli emendamenti approvati dal Parlamento europeo che 

ha fatto un buon lavoro. Il nuovo Regolamento va sostenuto e applicato". 

 

"L’economia circolare – ha sottolineato Ignazio Capuano presidente del Conai - è un ramo 

importantissimo della nostra economia. E la nostra industria del riciclo fa scuola in Europa: anche il testo 

proposto dall’ultima versione del Regolamento imballaggi ne riconosce l’importanza. Uno stimolo a fare 

sempre meglio, soprattutto in un Paese povero di materie prime come il nostro: siamo già campioni nel 

campo del riciclo degli imballaggi, ma dobbiamo potenziare i risultati nazionali avendo la tutela 

ambientale come vero, unico obiettivo. Credo sia il momento di unire le forze e impegnarsi in questa 

direzione". 

 

I numeri del rapporto 2023 

 

Le filiere del riciclo 

 

Il Rapporto evidenzia le performance di 19 filiere del riciclo, con il riciclo degli imballaggi che ha 

mantenuto un buon andamento e i tassi di recupero dei rifiuti d’imballaggio si sono assestati ormai su 

livelli di avanguardia in Europa: carta, vetro e acciaio primeggiano con un tasso di riciclo dell’81%. Gli 

imballaggi in legno hanno aggiunto un tasso di riciclo del 63%, più del doppio rispetto al 30% previsto 

dall’ Ue al 2030 e il 97% del materiale legnoso riciclato in Italia viene trasformato in pannelli truciolari 

utilizzati dall’industria- del mobile e dei complementi d’arredo. Gli imballaggi in alluminio hanno un 

tasso di riciclo del 74%, bel oltre il 60% previsto dall’Ue per il 2030 e in Italia si produce solo alluminio 

secondario da riciclo. Mentre il tasso di riciclo degli imballaggi in plastica è al 48,6% rispetto all’ obiettivo 

EU al 2030 del 50% e il tasso di intercettazione delle bottiglie in Pet è del 68% lontano dal 77% previsto 

per il 2030. L’Italia detiene il primato nel riciclo di rottami ferrosi in Europa (18,6 mln ton nel 2022) con 

il quali produce l’85% del suo acciaio e gli italiani insieme ai tedeschi sono i più ricicloni d’Europa per gli 

imballaggi con 160Kg/anno a testa 

Per quanto riguarda altre filiere si registrano scenari differenti. Situazione ancora critica per i RAEE con 

un tasso di riciclo del 34% contre l’obiettivo del 65% al 2019. Mentre sono buone le performances per 

gli inerti da costruzione e demolizione che hanno raggiunto un tasso di recupero dell’80% ben superiore 

all’ obiettivo del 70%; sono state avviate a rigenerazione, inoltre, 178 kt di oli minerali usati, pari a circa 

il 98% del raccolto rispetto al 61% dell’UE. Il tasso di riciclo di pile e accumulatori portatili è del 33,5% in 

lieve calo rispetto al 2021 

 

Il mercato delle materie prime seconde e le innovazioni tecnologiche 

 

Il mercato delle materie prime seconde attraversa un momento particolare: tensioni internazionali e 

fluttuazioni dei prezzi incidono in maniera sempre più significativa. Per alcuni materiali come i rottami 

di vetro o quelli ferrosi la domanda è elevata e il vantaggio economico è netto anche se un improvviso 

balzo dei prezzi del rottame di vetro ha messo in difficoltà il settore. Per altri come le plastiche da riciclo, 

le difficoltà sono maggiori perché la domanda non è molto elevata e la concorrenza dei polimeri vergini 

è più forte. Per alcuni materiali, poi, come gli aggregati riciclati di qualità o gli asfalti modificati con 
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materiale da riciclo - le difficoltà di mercato derivano anche da barriere normative o da resistenze 

all’impiego. Altre difficoltà di mercato per alcune MPS derivano anche da procedure che regolano la 

cessazione della qualifica di rifiuto, dopo un trattamento di riciclo (End of waste) che durano anni e che 

sono di complessa applicazione. Da un’indagine fatta dall’EEA su otto mercati di materie prime seconde 

in Europa emerge che solo tre funzionano correttamente (alluminio, carta, vetro), mentre altri cinque 

(legno, plastica, rifiuti organici, rifiuti da costruzione e demolizione e tessili) "non sono ben funzionanti" 

: Le innovazioni tecnologiche dovranno essere la chiave per sviluppare le potenzialità delle MPS. Molte 

sono le novità, ma è necessario superare la fase della progettazione e sperimentazione per raggiungere 

la piena maturità. C’è bisogno di nuove tecnologie di riciclo chimico per la plastica. Per far fronte alla 

domanda crescente di batterie che aumenterà di 14 volte al 2030, occorreranno tecniche avanzate per 

aumentare le quantità riciclate di rame, litio, nichel e cobalto provenienti dalle batterie esauste. Per 

aumentare la quota di pneumatici riciclati in quelli nuovi servono nuove tecnologie di riciclo e 

vulcanizzazione e l’elenco potrebbe continuare con il riciclo di parte delle auto, con quello di molti 

prodotti tessili o dei fanghi di depurazione. 
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Riciclo rifiuti: l’Italia è fra i migliori Paesi europei 
con le performance al 72% 

L’Italia è fra i Paesi europei con le migliori performance sia per la preparazione al riutilizzo e il riciclo dei 

rifiuti urbani e sia per quelli dei rifiuti di imballaggio. Il tasso di riciclo dei rifiuti, speciali e urbani, ha 

raggiunto il 72% (a fronte di una media europea del 58%), con punte di eccellenza per gli imballaggi: 

10,5 milioni di tonnellate di imballaggi avviate nel 2022 a recupero di materia (erano 9,3 nel 2018), 2 

punti sopra al target del 70% previsto dall’Ue al 2030. Per fare un salto di qualità nella circolarità della 

sua economia, molto importante sia per la competitività economica di un Paese grande importatore di 

materie prime, sia per ridurre i suoi impatti climatici e ambientali, l’Italia non si deve sedere sui positivi 

risultati raggiunti, ma deve fare ulteriori passi avanti nel riciclo dei rifiuti: recuperare i ritardi che 

permangono in alcune filiere (come i Raee), sviluppare nuovi settori (come il riciclo delle batterie e dei 

pannelli solari), rafforzare i mercati delle materie prime seconde in modo che si riduca il consumo di 

materie prime primarie e sviluppare alcune innovazioni in alcune filiere (come il riciclo chimico delle 

plastiche). 

 

Gli emendamenti alla proposta della Commissione di Regolamento sugli imballaggi approvati dal 

Parlamento Ue, pongono nuove sfide per rafforzare il riciclo puntando ad aumentare il riutilizzo di 

imballaggi riutilizzabili, quando tale riutilizzo è fattibile e comporta un significativo vantaggio 

ambientale; non impongono come unico modello quello basato sul deposito cauzionale, ma consentono 

modelli diversi, con elevate performance, come quello del Conai-Consorzi di filiera, basato sul contributo 

ambientale pagato dai produttori e dagli utilizzatori. 

 

Questi alcuni dei temi affrontati in occasione della Conferenza Nazionale sull’Industria del riciclo, 

tenutasi oggi, giovedì 14 dicembre, a Milano "Le nuove frontiere del riciclo in Italia" promossa dalla 

Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile in collaborazione con il Conai e Pianeta 2030 il mensile del 

Corriere della Sera, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, dell’Ispra 

e del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente, in cui è stato presentato il Rapporto "Il Riciclo 

in Italia 2023".  

"L’anno che si sta per concludere - ha detto Edo Ronchi, Presidente della Fondazione per lo Sviluppo 

sostenibile che ha coordinato la stesura del Rapporto – non è stato un anno facile per l’industria del 

riciclo in Italia: i costi ancora alti dell’energia, le difficoltà di mercato di diverse materie prime seconde 

e l’incertezza generata da alcune misure contenute nella proposta iniziale del Regolamento imballaggi 

hanno contribuito ad alimentare preoccupazioni per molte imprese del settore. Il quadro si va però 

schiarendo e migliorando anche perché il settore è ormai consolidato e resiliente. Le iniziative prese 
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presso le istituzioni europee, con proposte e argomentazioni non solo di settore, ma di interesse 

generale, hanno inciso e si ritrovano in alcuni degli emendamenti approvati dal Parlamento europeo che 

ha fatto un buon lavoro. Il nuovo Regolamento va sostenuto e applicato". 

 

"L’economia circolare – ha sottolineato Ignazio Capuano presidente del Conai - è un ramo 

importantissimo della nostra economia. E la nostra industria del riciclo fa scuola in Europa: anche il testo 

proposto dall’ultima versione del Regolamento imballaggi ne riconosce l’importanza. Uno stimolo a fare 

sempre meglio, soprattutto in un Paese povero di materie prime come il nostro: siamo già campioni nel 

campo del riciclo degli imballaggi, ma dobbiamo potenziare i risultati nazionali avendo la tutela 

ambientale come vero, unico obiettivo. Credo sia il momento di unire le forze e impegnarsi in questa 

direzione".  

 

I numeri del rapporto 2023 Le filiere del riciclo  

 

Il Rapporto evidenzia le performance di 19 filiere del riciclo, con il riciclo degli imballaggi che ha 

mantenuto un buon andamento e i tassi di recupero dei rifiuti d’imballaggio si sono assestati ormai su 

livelli di avanguardia in Europa: carta, vetro e acciaio primeggiano con un tasso di riciclo dell’81%. Gli 

imballaggi in legno hanno aggiunto un tasso di riciclo del 63%, più del doppio rispetto al 30% previsto 

dall’ Ue al 2030 e il 97% del materiale legnoso riciclato in Italia viene trasformato in pannelli truciolari 

utilizzati dall’industria- del mobile e dei complementi d’arredo. Gli imballaggi in alluminio hanno un 

tasso di riciclo del 74%, bel oltre il 60% previsto dall’Ue per il 2030 e in Italia si produce solo alluminio 

secondario da riciclo. Mentre il tasso di riciclo degli imballaggi in plastica è al 48,6% rispetto all’ obiettivo 

EU al 2030 del 50% e il tasso di intercettazione delle bottiglie in Pet è del 68% lontano dal 77% previsto 

per il 2030. L’Italia detiene il primato nel riciclo di rottami ferrosi in Europa (18,6 mln ton nel 2022) con 

il quali produce l’85% del suo acciaio e gli italiani insieme ai tedeschi sono i più ricicloni d’Europa per gli 

imballaggi con 160Kg/anno a testa 

Per quanto riguarda altre filiere si registrano scenari differenti. Situazione ancora critica per i RAEE con 

un tasso di riciclo del 34% contre l’obiettivo del 65% al 2019. Mentre sono buone le performances per 

gli inerti da costruzione e demolizione che hanno raggiunto un tasso di recupero dell’80% ben superiore 

all’ obiettivo del 70%; sono state avviate a rigenerazione, inoltre, 178 kt di oli minerali usati, pari a circa 

il 98% del raccolto rispetto al 61% dell’UE. Il tasso di riciclo di pile e accumulatori portatili è del 33,5% in 

lieve calo rispetto al 2021  

 

Il mercato delle materie prime seconde e le innovazioni tecnologiche 

 

Il mercato delle materie prime seconde attraversa un momento particolare: tensioni internazionali e 

fluttuazioni dei prezzi incidono in maniera sempre più significativa. Per alcuni materiali come i rottami 

di vetro o quelli ferrosi la domanda è elevata e il vantaggio economico è netto anche se un improvviso 

balzo dei prezzi del rottame di vetro ha messo in difficoltà il settore. Per altri come le plastiche da riciclo, 

le difficoltà sono maggiori perché la domanda non è molto elevata e la concorrenza dei polimeri vergini 

è più forte. Per alcuni materiali, poi, come gli aggregati riciclati di qualità o gli asfalti modificati con 

materiale da riciclo - le difficoltà di mercato derivano anche da barriere normative o da resistenze 
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all’impiego. Altre difficoltà di mercato per alcune MPS derivano anche da procedure che regolano la 

cessazione della qualifica di rifiuto, dopo un trattamento di riciclo (End of waste) che durano anni e che 

sono di complessa applicazione. Da un’indagine fatta dall’EEA su otto mercati di materie prime seconde 

in Europa emerge che solo tre funzionano correttamente (alluminio, carta, vetro), mentre altri cinque 

(legno, plastica, rifiuti organici, rifiuti da costruzione e demolizione e tessili) "non sono ben funzionanti" 

: Le innovazioni tecnologiche dovranno essere la chiave per sviluppare le potenzialità delle MPS. Molte 

sono le novità, ma è necessario superare la fase della progettazione e sperimentazione per raggiungere 

la piena maturità. C’è bisogno di nuove tecnologie di riciclo chimico per la plastica. Per far fronte alla 

domanda crescente di batterie che aumenterà di 14 volte al 2030, occorreranno tecniche avanzate per 

aumentare le quantità riciclate di rame, litio, nichel e cobalto provenienti dalle batterie esauste. Per 

aumentare la quota di pneumatici riciclati in quelli nuovi servono nuove tecnologie di riciclo e 

vulcanizzazione e l’elenco potrebbe continuare con il riciclo di parte delle auto, con quello di molti  

prodotti tessili o dei fanghi di depurazione 
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Rifiuti, il riciclo di pannelli solari e batterie è il 

nuovo business 
Di Giulio Nespoli 

 

In Italia si ricicla il 72% dei rifiuti (speciali e urbani): non male visto che la media europea è il 58%. 

Tuttavia, restano da recuperare i ritardi in alcune filiere (come i Raee), sviluppare i settori emergenti 

come il riciclo delle batterie e dei pannelli solari, rafforzare i mercati delle materie prime seconde, 

sviluppare innovazioni come il riciclo chimico delle plastiche. 

È il quadro che emerge dal Rapporto “Il Riciclo in Italia 2023”, curato dalla Fondazione per lo sviluppo 

sostenibile. “L’anno che si sta per concludere”, ha detto Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo 

sviluppo sostenibile che ha coordinato la stesura del Rapporto, “non è stato un anno facile per l’industria 

del riciclo in Italia: i costi ancora alti dell’energia, le difficoltà di mercato di diverse materie prime 

seconde e l’incertezza generata da alcune misure contenute nella proposta iniziale del Regolamento 

imballaggi hanno contribuito ad alimentare preoccupazioni per molte imprese del settore. Il quadro si 

va però schiarendo”. 

Il Rapporto evidenzia le performance di 19 filiere del riciclo, con il riciclo degli imballaggi che ha 

mantenuto un buon andamento e i tassi di recupero dei rifiuti d’imballaggio si sono assestati su livelli di 

avanguardia in Europa. Carta, vetro e acciaio primeggiano con un tasso di riciclo dell’81%. Gli imballaggi 

in legno hanno raggiunto un tasso di riciclo del 63%, più del doppio rispetto al 30% previsto dall’Unione 

Europea al 2030. Gli imballaggi in alluminio hanno un tasso di riciclo del 74%, ben oltre il 60% previsto 

dall’Ue per il 2030. Mentre il tasso di riciclo degli imballaggi in plastica è al 48,6%: è quasi raggiunto 

l’obiettivo Ue al 2030 del 50% ma il tasso di intercettazione delle bottiglie in Pet è al 68% lontano dal 

77% previsto per il 2030. 

La raccolta differenziata dell’umido, principalmente la frazione dei rifiuti organici, è arrivata in oltre 

6.200 Comuni: interessa più di 52 milioni di abitanti. Nel 2021 sono state raccolte 7,4 milioni di 

tonnellate di rifiuto organico, di cui 5,5 di umido e 1,9 di verde. Il principale prodotto della loro 

trasformazione negli impianti di compostaggio e negli impianti integrati di digestione anaerobica è il 

compost: circa 2,1 milioni di tonnellate nel 2021. 
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L’Italia detiene anche il primato nel riciclo di rottami ferrosi in Europa (18,6 milioni di tonnellate nel 

2022) con cui produce l’85% del suo acciaio e gli italiani assieme ai tedeschi sono i più ricicloni d’Europa 

per gli imballaggi con 160 chili per anno a testa. 

Problemi invece su altri fronti. Per i Raee, i rifiuti elettrici ed elettronici, il riciclo è al 34% contro 

l’obiettivo del 65% al 2019. Il tasso di riciclo di pile e accumulatori portatili è del 33,5%, in lieve calo 

rispetto al 2021.Da un’indagine fatta dall’Agenzia europea dell’ambiente su otto mercati di materie 

prime seconde in Europa emerge che solo tre funzionano correttamente (alluminio, carta, vetro), 

mentre altri cinque (legno, plastica, rifiuti organici, rifiuti da costruzione e demolizione e tess ili) “non 

sono ben funzionanti”. 

C’è bisogno – osserva la Fondazione per lo sviluppo sostenibile - di nuove tecnologie di riciclo chimico 

per la plastica. E per far fronte alla domanda crescente di batterie che aumenterà di 14 volte al 2030 

occorreranno tecniche avanzate per aumentare le quantità riciclate di rame, litio, nichel e cobalto 

provenienti dalle batterie esauste. 
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Riciclo e riutilizzo dei rifiuti, l’Italia è una eccellenza 

europea 
Di Lorenzo Sorrentino 

 

L’Italia si conferma leader in Europa nel riciclo dei rifiuti. Il Belpaese fa registrare performance 

importanti per la preparazione al riutilizzo e il riciclo dei rifiuti urbani e dei rifiuti di imballaggio. Il tasso 

di riciclo complessivo ha raggiunto il 72%, ben al di sopra della media europea del 58%.  

Per gli imballaggi, sono state avviate al recupero di materia 10,5 milioni di tonnellate nel 2022, 

superando il target del 70% previsto dall’Unione Europea per il 2030. È quanto emerge dalla Conferenza 

Nazionale sull’Industria del Riciclo, tenutasi a Milano in Sala Buzzati, in cui è stato presentato il Rapporto 

“Il Riciclo in Italia 2023”.  

 

“L’anno che si sta per concludere – ha detto Edo Ronchi, Presidente della Fondazione per lo Sviluppo 

sostenibile che ha coordinato la stesura del Rapporto – non è stato un anno facile per l’industria del 

riciclo in Italia: i costi ancora alti dell’energia, le difficoltà di mercato di diverse materie prime seconde 

e l’incertezza generata da alcune misure contenute nella proposta iniziale del Regolamento imballaggi 

hanno contribuito ad alimentare preoccupazioni per molte imprese del settore.  Il quadro si va però 

schiarendo e migliorando anche perché il settore è ormai consolidato e resiliente. Le iniziative prese 

presso le istituzioni europee hanno inciso e si ritrovano in alcuni degli emendamenti approvati dal 

Parlamento europeo che ha fatto un buon lavoro. Il nuovo Regolamento va sostenuto e applicato”. 

 

Per fare un salto di qualità nella circolarità della sua economia, molto importante sia per la competitività 

economica di un Paese grande importatore di materie prime, sia per ridurre i suoi impatti climatici e 

ambientali, l’Italia non può accontentarsi dei risultati raggiunti, ma deve puntare a fare ulteriori passi 

avanti nel riciclo dei rifiuti: recuperare i ritardi che permangono in alcune filiere (come i Raee), 

sviluppare nuovi settori (come il riciclo delle batterie e dei pannelli solari), rafforzare i mercati delle 

materie prime seconde in modo che si riduca il consumo di materie prime primarie e sviluppare 

innovazioni in alcune filiere, come il riciclo chimico delle plastiche.  

 

“L’economia circolare – ha sottolineato Ignazio Capuano presidente del Conai – è un ramo 

importantissimo della nostra economia. E la nostra industria del riciclo fa scuola in Europa: anche il testo 

proposto dall’ultima versione del Regolamento imballaggi ne riconosce l’importanza. Uno stimolo a fare 

sempre meglio, soprattutto in un Paese povero di materie prime come il nostro: siamo già campioni nel 

campo del riciclo degli imballaggi, ma dobbiamo potenziare i risultati nazionali avendo la tutela 

ambientale come vero, unico obiettivo. Credo sia il momento di unire le forze e impegnarsi in questa 

direzione”.  

 

 

 

 

14 dicembre 2023 



 

 

Rassegna stampa – Il Riciclo in Italia 2023 

 

29 

 

Il Rapporto evidenzia le performance di 19 filiere del riciclo, con il riciclo degli imballaggi che ha 

mantenuto un buon andamento e i tassi di recupero dei rifiuti d’imballaggio si sono assestati ormai su 

livelli di avanguardia in Europa: carta, vetro e acciaio primeggiano con un tasso di riciclo dell’81%. Gli 

imballaggi in legno hanno aggiunto un tasso di riciclo del 63%, più del doppio rispetto al 30% previsto 

dall’ Ue al 2030. Gli imballaggi in alluminio hanno un tasso di riciclo del 74%, bel oltre il 60% previsto 

dall’Ue per il 2030 e in Italia si produce solo alluminio secondario da riciclo.  

Il tasso di riciclo degli imballaggi in plastica è invece al 48,6% rispetto all’obiettivo EU al 2030 del 50% e 

il tasso di intercettazione delle bottiglie in Pet è del 68% lontano dal 77% previsto per il 2030.  L’Italia 

detiene il primato nel riciclo di rottami ferrosi in Europa (18,6 mln ton nel 2022) con il quali produce 

l’85% del suo acciaio e gli italiani insieme ai tedeschi sono i più ricicloni d’Europa per gli imballaggi con 

160Kg/anno a testa. 

 

Per quanto riguarda altre filiere si registrano scenari differenti. Situazione ancora critica per i RAEE con 

un tasso di riciclo del 34% contre l’obiettivo del 65% al 2019. Mentre sono buone le performances per 

gli inerti da costruzione e demolizione che hanno raggiunto un tasso di recupero dell’80% ben superiore 

all’ obiettivo del 70%; sono state avviate a rigenerazione, inoltre, 178 kt di oli minerali usati, pari a circa 

il 98% del raccolto rispetto al 61% dell’UE. Il tasso di riciclo di pile e accumulatori portatili è del 33,5%, 

in lieve calo rispetto al 2021. 
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Riciclo rifiuti, l’Italia è fra i Paesi europei con le 
migliori performance al 72% 

 
L’Italia è fra i Paesi europei con le migliori performance sia per la preparazione al riutilizzo e il riciclo dei 
rifiuti urbani e sia per quelli dei rifiuti di imballaggio. Il tasso di riciclo dei rifiuti, speciali e urbani, ha 
raggiunto il 72% (a fronte di una media europea del 58%), con punte di eccellenza per gli imballaggi: 
10,5 milioni di tonnellate di imballaggi avviate nel 2022 a recupero di materia (erano 9,3 nel 2018), 2 
punti sopra al target del 70% previsto dall’Ue al 2030. Per fare un salto di qualità nella circolarità della 
sua economia, molto importante sia per la competitività economica di un Paese grande importatore di 
materie prime, sia per ridurre i suoi impatti climatici e ambientali, l’Italia non si deve sedere sui positivi 
risultati raggiunti, ma deve fare ulteriori passi avanti nel riciclo dei rifiuti: recuperare  i ritardi che 
permangono in alcune filiere (come i Raee), sviluppare nuovi settori (come il riciclo delle batterie e dei 
pannelli solari), rafforzare i mercati delle materie prime seconde in modo che si riduca il consumo di 
materie prime primarie e sviluppare alcune innovazioni in alcune filiere (come il riciclo chimico delle 
plastiche). 
  
Gli emendamenti alla proposta della Commissione di Regolamento sugli imballaggi approvati dal 
Parlamento Ue, pongono nuove sfide per rafforzare il riciclo puntando ad aumentare il riutilizzo di 
imballaggi riutilizzabili, quando tale riutilizzo è fattibile e comporta un  significativo vantaggio 
ambientale; non impongono come unico modello quello basato sul deposito cauzionale, ma consentono 
modelli diversi, con elevate performance, come quello del Conai-Consorzi di filiera, basato sul contributo 
ambientale pagato dai produttori e dagli utilizzatori. Questi alcuni dei temi affrontati in occasione della 
Conferenza Nazionale sull’Industria del riciclo, tenutasi oggi, giovedì 14 dicembre, a Milano "Le nuove 
frontiere del riciclo in Italia" promossa dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile in collaborazione 
con il Conai e Pianeta 2030 il mensile del Corriere della Sera, con il patrocinio del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, dell’Ispra e del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente, in cui è stato presentato il Rapporto "Il Riciclo in Italia 2023". 
 
"L’anno che si sta per concludere - ha detto Edo Ronchi, Presidente della Fondazione per lo Sviluppo 
sostenibile che ha coordinato la stesura del Rapporto – non è stato un anno facile per l’industria del 
riciclo in Italia: i costi ancora alti dell’energia, le difficoltà di mercato di diverse materie prime seconde 
e l’incertezza generata da alcune misure contenute nella proposta iniziale del Regolamento imballaggi 
hanno contribuito ad alimentare preoccupazioni per molte imprese del settore.  Il quadro si va però 
schiarendo e migliorando anche perché il settore è ormai consolidato e resiliente. Le iniziative prese 
presso le istituzioni europee, con proposte e argomentazioni non solo di settore, ma di interesse 
generale, hanno inciso e si ritrovano in alcuni degli emendamenti approvati dal Parlamento europeo che 
ha fatto un buon lavoro.  Il nuovo Regolamento va sostenuto e applicato".  
 
"L’economia circolare – ha sottolineato Ignazio Capuano presidente del Conai - è un ramo 
importantissimo della nostra economia. E la nostra industria del riciclo fa scuola in Europa: anche il testo 
proposto dall’ultima versione del Regolamento imballaggi ne riconosce l’importanza. Uno stimolo a fare 
sempre meglio, soprattutto in un Paese povero di materie prime come il nostro: siamo già campioni nel 
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campo del riciclo degli imballaggi, ma dobbiamo potenziare i risultati nazionali avendo la tutela 
ambientale come vero, unico obiettivo. Credo sia il momento di unire le forze e impegnarsi in questa 
direzione". 
  
I numeri del rapporto 2023 e filiere del riciclo  
 
Il Rapporto evidenzia le performance di 19 filiere del riciclo, con il riciclo degli imballaggi che ha 
mantenuto un buon andamento e i tassi di recupero dei rifiuti d’imballaggio si sono assestati ormai su 
livelli di avanguardia in Europa: carta, vetro e acciaio primeggiano con un tasso di riciclo dell’81%. Gli 
imballaggi in legno hanno aggiunto un tasso di riciclo del 63%, più del doppio rispetto al 30% previsto 
dall’ Ue al 2030 e il 97% del materiale legnoso riciclato in Italia viene trasformato in pannelli truciolari 
utilizzati dall’industria- del mobile e dei complementi d’arredo. Gli imballaggi in alluminio hanno un 
tasso di riciclo del 74%, bel oltre il 60% previsto dall’Ue per il 2030 e in Italia si produce solo alluminio 
secondario da riciclo.  Mentre il tasso di riciclo degli imballaggi in plastica è al 48,6% rispetto all’ obiettivo 
EU al 2030 del 50% e il tasso di intercettazione delle bottiglie in Pet è del 68% lontano dal 77% previsto 
per il 2030.  L’Italia detiene il primato nel riciclo di rottami ferrosi in Europa (18,6 mln ton nel 2022) con 
il quali produce l’85% del suo acciaio e gli italiani insieme ai tedeschi sono i più ricicloni d’Europa per gli 
imballaggi con 160Kg/anno a testa 
Per quanto riguarda altre filiere si registrano scenari differenti. Situazione ancora critica per i RAEE con 
un tasso di riciclo del 34% contre l’obiettivo del 65% al 2019. Mentre sono buone le performances per 
gli inerti da costruzione e demolizione che hanno raggiunto un tasso di recupero dell’80% ben superiore 
all’ obiettivo del 70%; sono state avviate a rigenerazione, inoltre, 178 kt di oli minerali usati, pari a circa 
il 98% del raccolto rispetto al 61% dell’UE. Il tasso di riciclo di pile e accumulatori portatili è del 33,5% in 
lieve calo rispetto al 2021 
  
Il mercato delle materie prime seconde e le innovazioni tecnologiche  
 
Il mercato delle materie prime seconde attraversa un momento particolare: tensioni internazionali e 
fluttuazioni dei prezzi incidono in maniera sempre più significativa. Per alcuni materiali come i rottami 
di vetro o quelli ferrosi la domanda è elevata e il vantaggio economico è netto anche se un improvviso 
balzo dei prezzi del rottame di vetro ha messo in difficoltà il settore. Per altri come le plastiche da riciclo, 
le difficoltà sono maggiori perché la domanda non è molto elevata e la concorrenza dei polimeri vergini 
è più forte. Per alcuni materiali, poi, come gli aggregati riciclati di qualità o gli asfalti modificati con 
materiale da riciclo - le difficoltà di mercato derivano anche da barriere normative o da resistenze 
all’impiego. Altre difficoltà di mercato per alcune MPS derivano anche da procedure che regolano la 
cessazione della qualifica di rifiuto, dopo un trattamento di riciclo (End of waste) che durano anni e che 
sono di complessa applicazione.  
Da un’indagine fatta dall’EEA su otto mercati di materie prime seconde in Europa emerge che solo tre 
funzionano correttamente (alluminio, carta, vetro), mentre altri cinque (legno, plastica, rifiuti organici, 
rifiuti da costruzione e demolizione e tessili) "non sono ben funzionanti" : Le innovazioni tecnologiche 
dovranno essere la chiave per sviluppare le potenzialità delle MPS. Molte sono le novità, ma è necessario 
superare la fase della progettazione e sperimentazione per raggiungere la piena maturità.  
C’è bisogno di nuove tecnologie di riciclo chimico per la plastica. Per far fronte alla domanda crescente 
di batterie che aumenterà di 14 volte al 2030, occorreranno tecniche avanzate per aumentare le 
quantità riciclate di rame, litio, nichel e cobalto provenienti dalle batterie esauste. Per aumentare la 
quota di pneumatici riciclati in quelli nuovi servono nuove tecnologie di riciclo e vulcanizzazione e 
l’elenco potrebbe continuare con il riciclo di parte delle auto, con quello di molti prodotti tessili o dei 
fanghi di depurazione. 
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CONFERENZA NAZIONALE SULL’INDUSTRIA DEL RICICLO 

Riciclo in Italia: il bilancio del 2023 
 
Nel riciclo dei rifiuti l’Italia si conferma fra le eccellenze europee. Positivo l’impatto sul 
settore del nuovo Regolamento imballaggi 

 
La proposta della Commissione Europea per il Regolamento per la riduzione dei rifiuti prodotti dagli 

imballaggi (PPWR), approvato in prima lettura dal Parlamento Ue, pone nuove sfide al nostro Paese, sia 

per rafforzare il riciclo, sia per aumentare il riutilizzo di imballaggi, quando questo riutilizzo è fattibile e 

comporta un significativo vantaggio ambientale. 

Grazie anche agli emendamenti proposti dall’Italia, la proposta di regolamento non impone come unico 

modello quello basato sul deposito cauzionale, ma consente modelli diversi, con elevate performance, 

come quello del Conai – Consorzi di filiera, basato sul contributo ambientale pagato dai produttori e 

dagli utilizzatori. 

 

L’Italia è un’eccellenza in Europa 

 

L’Italia è fra i Paesi europei con le migliori performance sia per la preparazione al riutilizzo e il riciclo dei 

rifiuti urbani, sia per quelli dei rifiuti di imballaggio. 

Il tasso di riciclo dei rifiuti, speciali e urbani, ha raggiunto il 72% (a fronte di una media europea del 58%), 

con punte di eccellenza per gli imballaggi, con 10,5 milioni di tonnellate di imballaggi avviate nel 2022 a 

recupero di materia (erano 9,3 nel 2018), 2 punti sopra al target del 70% previsto dall’Ue al 2030. 

 

L’Italia, però, non si deve sedere sui positivi risultati raggiunti, ma deve fare ulteriori passi avanti nel 

riciclo dei rifiuti: 

• recuperare i ritardi che permangono in alcune filiere (come i RAEE) 

• sviluppare nuovi settori (come il riciclo delle batterie e dei pannelli solari) 

• rafforzare i mercati delle materie prime seconde in modo che si riduca il consumo di materie prime 

primarie 

• sviluppare innovazioni in alcune filiere (come il riciclo chimico delle plastiche). 

 

Rapporto “Il Riciclo in Italia 2023” 

 

Un bilancio del settore del riciclo in Italia è stato presentato in occasione della Conferenza Nazionale 

sull’Industria del riciclo “Le nuove frontiere del riciclo in Italia”, promossa dalla Fondazione per lo 

Sviluppo Sostenibile in collaborazione con il Conai e Pianeta 2030 il mensile del Corriere della Sera, con 
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il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, dell’Ispra e del Sistema Nazionale 

per la Protezione dell’Ambiente. 

  

«L’anno che si sta per concludere non è stato facile per l’industria del riciclo in Italia: i costi ancora alti 

dell’energia, le difficoltà di mercato di diverse materie prime seconde e l’incertezza generata da alcune 

misure contenute nella proposta iniziale del Regolamento imballaggi hanno contribuito ad alimentare 

preoccupazioni per molte imprese del settore» ha detto Edo Ronchi, Presidente della Fondazione per lo 

Sviluppo sostenibile che ha coordinato la stesura del Rapporto. 

«L’economia circolare – ha sottolineato Ignazio Capuano presidente del Conai – è un ramo 

importantissimo della nostra economia. E la nostra industria del riciclo fa scuola in Europa». 

 

Le filiere del riciclo 

 

Il Rapporto evidenzia le performance di 19 filiere del riciclo, con il riciclo degli imballaggi che ha 

mantenuto un buon andamento e i tassi di recupero dei rifiuti d’imballaggio si sono assestati ormai su 

livelli di avanguardia in Europa: 

1. carta, vetro e acciaio primeggiano con un tasso di riciclo dell’81% 

2. gli imballaggi in legno hanno aggiunto un tasso di riciclo del 63%, più del doppio rispetto al 30% 

previsto dall’ Ue al 2030 e il 97% del materiale legnoso riciclato in Italia viene trasformato in pannelli 

truciolari utilizzati dall’industria del mobile e dei complementi d’arredo 

3. gli imballaggi in alluminio hanno un tasso di riciclo del 74%, bel oltre il 60% previsto dall’Ue per il 2030 

e in Italia si produce solo alluminio secondario da riciclo 

4. l’Italia detiene il primato nel riciclo di rottami ferrosi in Europa (18,6 mln ton nel 2022) con il quali 

produce l’85% del suo acciaio 

5. sono buone le performances per gli inerti da costruzione e demolizione che hanno raggiunto un tasso 

di recupero dell’80% ben superiore all’ obiettivo del 70% 

6. sono state avviate a rigenerazione 178 kt di oli minerali usati, pari a circa il 98% del raccolto rispetto 

al 61% dell’UE. 

 

Per quanto riguarda altre filiere si registrano scenari differenti: 

• il tasso di riciclo degli imballaggi in plastica è al 48,6% rispetto all’ obiettivo EU al 2030 del 50% e il 

tasso di intercettazione delle bottiglie in Pet è del 68% lontano dal 77% previsto per il 2030 

• situazione ancora critica per i RAEE con un tasso di riciclo del 34% contro l’obiettivo del 65% al 2019. 

• il tasso di riciclo di pile e accumulatori portatili è del 33,5% in lieve calo rispetto al 2021. 
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Italia leader nell’industria del riciclo. Tutti i numeri 

Il tasso ha raggiunto il 72%, a fronte di una media europea del 58%, 
con punte di eccellenza negli imballaggi: 10 milioni e mezzo di 
tonnellate di imballaggi riciclate nel 2022, ben al di sopra del target 
del 70% previsto dalle direttive europee al 2030. Tutti i numeri del 
Rapporto sul riciclo in Italia 

Tra i Paesi dell’Unione europea, l’Italia si conferma leader nel riciclo dei rifiuti urbani e dei rifiuti di 

imballaggio. Il tasso di riciclo ha raggiunto il 72%, a fronte di una media europea del 58%, con punte di 

eccellenza negli imballaggi: 10 milioni e mezzo di tonnellate di imballaggi riciclate nel 2022, ben al di 

sopra del target del 70% previsto dalle direttive europee al 2030. Ma non ci può sedere sugli allori. Per 

dare attuazione alla transizione verso una compiuta economia circolare il nostro Paese deve fare 

ulteriori passi avanti nel riciclo, importante sia per la competitività internazionale che per ridurre gli 

impatti climatici e ambientali. Anche perché ancora rimangono ritardi in alcune filiere, come, ad 

esempio, nei rifiuti elettrici e elettronici. Occorre, inoltre, rafforzare i mercati delle materie prime 

seconde e sviluppare le innovazioni, come il riciclo chimico delle plastiche. 

 

Questi alcuni dei temi emersi alla Conferenza nazionale sull’industria del riciclo Le nuove frontiere del 

riciclo in Italia, promossa dalla Fondazione sviluppo sostenibile, in collaborazione con il Conai, il 

Consorzio Nazionale Imballaggi, e Pianeta 2030 del Corriere della Sera, durante la quale è stato 

presentato il Rapporto sul riciclo in Italia. La quantità di rifiuti prodotti nel nostro Paese negli ultimi 

vent’anni è più che raddoppiata, passando da 30 milioni di tonnellate nel 2000 a 65 milioni nel 2020, 54 

delle quali riciclate. 

 

“Una così ingente quantità di rifiuti riciclata ha dato vita ad un settore industriale consistente, composto 

da ben 4.800 imprese, che per i tre quarti fanno del riciclo dei rifiuti la loro attività principale, generando 

un valore aggiunto pari a 10,5 miliardi di euro e impiegando ben 236 mila addetti”. In questo modo 

l’industria italiana del riciclo ha consolidato il suo primato in Europa rispetto alle grandi economie, 

superando di 17 punti percentuali la Germania, che si è classificata al secondo posto. 

“L’anno che si sta per concludere”, ha detto Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo Sviluppo 

sostenibile, “non è stato un anno facile per l’industria del riciclo in Italia: i costi ancora alti dell’energia, 

le difficoltà di mercato di diverse materie prime seconde e l’incertezza generata da alcune misure 

contenute nella proposta iniziale del Regolamento imballaggi hanno contribuito ad alimentare 

preoccupazioni per molte imprese del settore. Il quadro si va però schiarendo e migliorando anche 

perché il settore è ormai consolidato. Le iniziative prese presso le istituzioni europee hanno inciso e si 

ritrovano in alcuni emendamenti approvati dal Parlamento europeo”. 
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La filiera degli imballaggi è stata tra le prime, venticinque anni fa, ad essere normata a livello europeo 

con un approccio che oggi possiamo definire di economia circolare ante litteram. Proprio questo cambio 

di paradigma ha portato risultati altamente performanti che potrebbero raggiungere a fine anno il 75% 

di riciclo: 11 milioni circa di rifiuti di imballaggio che avranno una seconda vita. Nel dettaglio, come si 

legge in una nota del Conai, il Consorzio Nazionale Imballaggi, “oltre il 77% degli imballaggi in acciaio, il 

67% degli imballaggi in alluminio, più dell’85% degli imballaggi in carta e cartone, circa il 63% degli 

imballaggi in legno, quasi il 59% degli imballaggi in plastica e bioplastica, e l’80% circa degli imballaggi in 

vetro”. 

 

“L’economia circolare”, ha sottolineato Ignazio Capuano, presidente del Conai, “è un ramo 

importantissimo della nostra economia. E la nostra industria del riciclo fa scuola in Europa: anche il testo 

proposto dall’ultima versione del Regolamento imballaggi ne riconosce l’importanza. Uno stimolo a fare 

sempre meglio, soprattutto in un Paese povero di materie prime come il nostro: siamo già campioni nel 

campo del riciclo degli imballaggi, ma dobbiamo potenziare i risultati nazionali avendo la tutela 

ambientale come vero, unico obiettivo. Ed è il momento di unire le forze e impegnarsi in questa 

direzione”. 

 

Diversi gli scenari per le altre filiere. Situazione ancora critica per i rifiuti elettrici ed elettronici (Raee) 

con un tasso di riciclo del 34% contro un obiettivo del 65% al 2019. Buoni i risultati per quanto riguarda 

i rifiuti inerti da costruzione e demolizione che hanno raggiunto l’80% di recupero, ben superiore 

all’obiettivo del 70%. Inoltre, sono state avviate a rigenerazione 178 mila tonnellate di oli minerali usati, 

pari al 98% del raccolto rispetto al 61% della media Ue. Il tasso del riciclo di pile e accumulatori è del 

33,5%. Delle 260 mila tonnellate di oli vegetali esausti (62% domestiche, 38% professionali) ne sono 

state avviate a riciclo 77 mila. In linea con gli obiettivi di legge il riciclo dei veicoli fuori uso che si attesta 

oltre l’84%.Un discorso a parte meritano le materie prime seconde (Mps). Da un’indagine condotta 

dall’Agenzia europea dell’Ambiente su otto mercati di materie seconde emerge che soltanto tre 

funzionano correttamente: alluminio, carta e vetro. Altri cinque, legno, plastica, rifiuti organici, rifiuti da 

costruzione e demolizione e tessili, “non sono ben funzionanti”. Le innovazioni tecnologiche dovranno 

essere la chiave per sviluppare le potenzialità delle materie seconde. Nuove tecnologie per il riciclo 

chimico per la plastica; tecniche avanzate per aumentare la quantità di rame, litio, nichel e cobalto da 

batterie esauste; nuove tecnologie di riciclo e vulcanizzazione per gli pneumatici fuori uso. E l’elenco 

potrebbe continuare con le auto e i prodotti tessili. 

 

Vista l’ormai prossima riunione del Consiglio ambiente del 18 dicembre che dovrà prendere una 

posizione comune sul testo del Regolamento sugli imballaggi approvato dal Parlamento europeo, 

l’occasione era troppo importante per non parlarne. Gli emendamenti approvati dall’ Europarlamento 

rafforzano il riciclo e puntano ad aumentare il riutilizzo quando comporta un significativo vantaggio 

ambientale. Inoltre non pongono come unico modello quello basato sul deposito cauzionale, ma 

“consentono modelli diversi, con elevate performance, come quello del Conai-Consorzi di filiera, basato 

sul contributo ambientale pagato dai produttori e dagli utilizzatori”.Che l’imballaggio non costituisca un 

rilevante problema ambientale lo dicono i numeri. I rifiuti di imballaggio in Europa, infatti, 

rappresentano appena il 4% dei rifiuti prodotti. L’80% di questi sono avviati a riciclo, mentre di tutti gli 
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altri soltanto il 54% viene recuperato. Quindi il Regolamento si sta occupando di un problema che vale 

appena l’1% di tutti i rifiuti. “Come Conai”, ha concluso Capuano, “non intendiamo sottrarci alle sfide 

future, anche quelle più ambiziose. E le affronteremo con i nostri strumenti operativi e concreti nei 

confronti delle imprese e delle istituzioni per confermare la leadership del nostro Paese nell’economia 

circolare”. 
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Riciclo, dove l’Italia si conferma eccellenza 
Di Gianpiero Cinelli 
 

L’Italia è fra i Paesi europei con le migliori performance nel riciclo dei rifiuti urbani e sia per quelli dei 
rifiuti di imballaggio. Il tasso di riciclo dei rifiuti, speciali e urbani, ha raggiunto il 72% (a fronte di una 
media europea del 58%), con punte di eccellenza per gli imballaggi: 10,5 milioni di tonnellate di 
imballaggi avviate nel 2022 a recupero di materia (erano 9,3 nel 2018), 2 punti sopra al target del 70% 
previsto dall’Ue al 2030. Permangono però dei ritardi in alcune filiere come quella dei rifiuti elettronici, 
e si guarda allo sviluppo di sistemi di riciclo per le batterie e dei pannelli solari. Sono i punti salienti 
emersi nella conferenza “Le nuove frontiere del riciclo in Italia”, promossa dalla Fondazione per lo 
sviluppo sostenibile oggi a Milano. 

«L’anno che si sta per concludere – ha detto Edo Ronchi, Presidente della Fondazione per lo Sviluppo 
sostenibile che ha coordinato la stesura del Rapporto – non è stato un anno facile per l’industria del 
riciclo in Italia: i costi ancora alti dell’energia, le difficoltà di mercato di diverse materie prime seconde 
e l’incertezza generata da alcune misure contenute nella proposta iniziale del Regolamento imballaggi 
europeo hanno contribuito ad alimentare preoccupazioni per molte imprese del settore. Il quadro si va 
però schiarendo e migliorando anche perché il settore è ormai consolidato e resiliente». 

I risultati 

Il Rapporto evidenzia le performance di 19 filiere del riciclo, con quello degli imballaggi che ha 
mantenuto un buon andamento, e i tassi di recupero dei rifiuti d’imballaggio si sono assestati ormai su 
livelli di avanguardia in Europa. Carta, vetro e acciaio primeggiano con un tasso di riciclo dell’81%. Gli 
imballaggi in legno hanno aggiunto un tasso del 63%, più del doppio rispetto al 30% previsto dall’Ue al 
2030 e il 97% del materiale legnoso riciclato in Italia viene trasformato in pannelli truciolari utilizzati 
dall’industria del mobile e dei complementi d’arredo. 

«L’economia circolare – ha sottolineato Ignazio Capuano presidente del Conai – è un ramo 
importantissimo della nostra economia. E la nostra industria del riciclo fa scuola in Europa: anche il testo 
proposto dall’ultima versione del Regolamento imballaggi ne riconosce l’importanza. Uno stimolo a fare 
sempre meglio, soprattutto in un Paese povero di materie prime come il nostro: siamo già campioni nel 
campo del riciclo degli imballaggi, ma dobbiamo potenziare i risultati nazionali avendo la tutela 
ambientale come vero, unico obiettivo. Credo sia il momento di unire le forze e impegnarsi in questa 
direzione». 

Dove andiamo meno bene 

Gli imballaggi in alluminio sono riciclati al 74%, bel oltre il 60% previsto dall’Ue per il 2030 e in Italia si 
produce solo alluminio secondario da riciclo. Mentre il tasso di riciclo degli imballaggi in plastica è al 
48,6% rispetto all’obiettivo europeo al 2030 del 50% e il tasso di intercettazione delle bottiglie in Pet è 
del 68% lontano dal 77% previsto per il 2030. L’Italia detiene il primato nei rottami ferrosi in Europa 
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(18,6 milioni di tonnellate nel 2022) con il quali produce l’85% del suo acciaio. Gli italiani insieme ai 
tedeschi sono i più attivi d’Europa nel riciclo di imballaggi con 160Kg/anno a testa. 

Le sfide legislative 

Com’era prevedibile, si è discusso anche degli emendamenti alla proposta della Commissione di 
Regolamento sugli imballaggi approvati dal Parlamento Ue, che pongono nuove sfide per rafforzare il 
riciclo puntando ad aumentare il riutilizzo di imballaggi riutilizzabili, quando tale riutilizzo è fattibile e 
comporta un significativo vantaggio ambientale. Le nuove linee non impongono come unico modello 
quello basato sul deposito cauzionale, ma consentono modelli diversi, con elevate performance, 
ponendo però la questione del contributo ambientale pagato dai produttori. 


